
Giornata studio

Riflessioni e ricerche tra biodiversità e sostenibilità
L’Apicoltura minacciata da agrofarmaci e cambiamenti climatici

21 novembre 2016 – Sala della Regina, Palazzo Montecitorio

Ore 9.00 Saluti delle autorità e apertura dei lavori

Moderatrice: Dott.ssa Alessandra Giacomelli 

Ore 9.15 Impatto degli agrofarmaci e dei cambiamenti 
climatici su Apis mellifera

Alessandra Giacomelli - Scientia

Ore 9.35 Ambiente e api sempre più minacciati. 

Le cause? Io so. E ho le prove!

Claudio Porrini – Università di Bologna

Ore 9.55 Le api e la cera come bioindicatori

della qualità ambientale

Monia Perugini - Università di Teramo

Ore 10.15 Agrofarmaci urbani:  criticità sociali

Massimiliano  Pietro Bianco, Valter Bellucci, Carlo Jacomini –
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

Ore 10.35 Contaminazione dei prodotti degli alveari: 

cause esterne e non

Stefano Fenucci - Associazione Apistica Toscana Miele

Ore 10.55 Tecniche agronomiche e ripercussioni sugli alveari 

Roberto Di Andrea - Scientia

Ore 11.15 Coffee break

Ore 11.30 Cortometraggio 

“Oltreconfine” – Regia di Arturo Gianvenuti

Moderatore: Dott. Paolo Scarpino

Ore 11.45 La realtà agraria come gerarchia di ecosistemi 

e parti interagenti

Paolo Scarpino- Scientia

Ore 12.05  Gli apoidei selvatici: estinzione prossima?

Antonio Felicioli - Università di Pisa

Ore 12.25 Influenza dei cambiamenti climatici 

sulla redditività degli alveari 

Duccio Pradella – Associazione Regionale 

Produttori Apistici Toscana

Ore 12.45  Quali margini di miglioramento nel mondo 

dell’apicoltura? Racconto di esperienze di apicoltura 

biologica 

Angelo Dettori- Associazione Apicoltori 

Rimini e Montefeltro

Ore 13.05 L’isola di Gorgona: un modello di sostenibilità

e conservazione apistica

Matteo Giusti - Università di Pisa

Ore 13.25 Dibattito 

Ore 14.00 Chiusura dei lavori

Per partecipare si prega di confermare la presenza inviando una email ad apicoltura5stelle@gmail.com 
L’accesso alla sala - con abbigliamento consono e, per gli uomini, obbligo di giacca e cravatta - è consentito fino al raggiungimento della capienza massima.


